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Il traffico di esseri umani è un fenomeno di dimensione globale che coinvolge decine di migliaia di persone, fra
cui molte donne e bambini. Sebbene sia ormai consolidata e consueta la distinzione fra trafficking
in persons e smuggling of migrants, i due fenomeni finiscono per convergere in un’unica attività criminale svolta
da chi, con ruoli diversi e comunque per trarne profitto, si occupa del trasferimento di una o più persone
all’interno di uno stesso Stato oppure da uno Stato ad un altro. Dati gli attuali flussi migratori verso l’Europa - e,
dunque, per ragioni innanzitutto geografiche -, il fenomeno assume dimensioni particolarmente diffuse e
spesso drammatiche in Italia che, pertanto, diventa laboratorio di interesse internazionale per la definizione di
strategie di gestione, controllo e contrasto.
Il convegno vuole essere un’occasione per incontrarsi e discuterne in un’ottica multidisciplinare e
interdisciplinare nel tentativo di ricostruire, definire e rappresentare innanzitutto la reale complessità del
fenomeno che solleva delicate questioni sia nel campo delle scienze sociali che, dati i fondamentali principi
della Costituzione repubblicana, in quello delle scienze giuridiche.
L’obiettivo ultimo del convegno è rappresentato, invece, dalla definizione e dalla acquisizione degli strumenti
necessari alla ricostruzione ed alla valutazione, in termini di efficacia, delle strategie e degli obiettivi
attualmente perseguiti in Italia per la prevenzione e il contrasto del traffico di esseri umani.
Particolare attenzione verrà dedicata, quindi, agli strumenti di tutela della vittima previsti dall’ordinamento, a
partire dall’accoglienza presso le strutture (con possibilità di avviamento al lavoro e diritto ad idoneo titolo di
soggiorno sul territorio nazionale), nonché le procedure di riconoscimento della protezione internazionale della
vittima di tratta, secondo le disposizioni delle principali Convenzioni internazionali relative al trafficking in
persons.
A partire da questi diversi approcci, il convegno si propone di attivare un dialogo e delle sinergie fra le diverse
istituzioni e campi disciplinari allo scopo di approfondire la conoscenza del fenomeno e affinare le pratiche di
contrasto.


